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Non basta un bilancio «chiaro», serpono scelte produttive 

- < 

Montedison : come andare oltre 
il risanamento solo finanziario 

Confronto in commissione alla Camera con il ministro delle Partecipazioni statali - Il ruolo del 
consorzio di banche anche ai fini del diritto di voto - Tutti contrari alla società per le fibre 

Barca: cosa 
resta ancora 
da chiarire 

ROMA — lìarca hit dnto atto al ministro Bisaglia di 
avere colio le ; rcoccutiazioni clic hanno spinto il gruppo 
del PCI a chiedere il Cu hall ito, ed Ita avanzato tre richieste 
sul piano fi.mìmario e due richieste urgenti relative al 
riassetto interno di to'ine attività del gruppo. 

Sul piano j'ni'i i-mno, in polemica con quanto previsto 
dal covddcVo • piano Cuccia », Barca ha richiesto: 

1) ehi' si-t ri'joro uni ente definita la figura del «pic­
colo azionista Moiiloilison » per evitare che con inter­
venti che ftì.iranno per gravare con i loro oneri sul com­
plesso dei elici ti dil sistema bancario e che concorre­
ranno a tenere ultn il tosto del denaro per la clientela 
norn'ith' (con ut.a tin.t i ii>i'n:tt:ione di trattamento al fonilo 
unti'-osttff.ioiutle) .M finiscano per finanziare i cosiddetti 
• minori •> azionisti ch'i sono fuori del sinducalo di con­
trolli) 'tra i f/M'j.'i ti soi.n Rovelli, finanziarie estere nate 
con esporutzioi.<: cìunt'i stimi di capitale, miliardari vari); 

2) che ìon sia ti a;, .nesso il diritto di voto se non a 
ehi paga in corAifili, per evitare che con 15 lire di pre­
notazione i<cr ogni azione e accumulando attraverso acqui-
si:ioni an'Ue temporanee un grosso pacchetto di diritti 
di voto, qualche no-; tanto oscura figura possa dettare 
legge alla ynnledlsov. 

.?; eìte sin pretti in'tt chiara decisione per il pacco 
(ccrtiiweitte grosso) di ii'iout che non sarà opzionato dai 
jt'ccoli a'.ionisti e (he rimarrà in possesso del consorzio 
di bntche guidalo da Mediobanca. E' assolutamente da 
escludere — Ita detto lìarca — che chi vorrà rilevare 
tale pacco fosca avere l'agevolazione derivante dal poter 
godere di obbligazioni indicizzate al 13,5'», dato che tale 
godimento, che espiano comunque un rendimento medio 
garavtito fra ariani e obbligazioni di oltre il 6°'», consen­
tirebbe ad un yuppii speculatore di impadronirsi del 
totale controllo della ùlontcdison, con il semplice esborso 
della dijfercnza ha il predetto 6*'» di interesse garantito 
e il tasso al quale v.n compiacente istituto di credito vorrà 
prestare a tale greppo il capitale monetario necessario. 

E' anche ch'uno che, come ha ammesso lo stesso Bisa-

glia, a questo porro di a:ioni e obbligazioni inoptatc non 
deve essere r:co,u>^( atto li diritto tli voto. 

Ver i problemi reali della Montedison, Barca ha chie­
sto che il unt is i ro dille PP.SS. impegni la Sogam — e 
cioè la flìitufiaria Evi - • a onerare perchè in ogni caso 
il risanamento fiumi utr.o del gruppo Montedison sia le­
gato ad un piano di risanamento effettivo del gruppo 
(•''ui'ioo e non sìa fi'ioh.zato al solo scopo di coprire il 
deficit ii tassa del '7U. Ciò esige che il governo affronti 
td più presto U programma per la chimica previsto dalla 
legge ili ric'i.iven-ìnnc (esìstono oramai tutti gli clementi 
per redigere tu breve una prima stesura di tuie pro­
gramma) 

Barca Ita anche avuti:alo due richieste specifiche: 

1) che voii si prefitji.riuo, per alleggerire la situazione 
della Montedison, i utecettubili soluzioni per il problema 
delle fibre, problema che va affrontato nell'ambito del 
piavo tliimico (leti i lec.omi tra fibre e prodotto a monte. 
Sotto da considerare li-accettabili sia il passaggio all'Eni 
di tutte le fili e, sia la castitu:ione di una sola società 
per le fibre, (('.•itit..:ione che porterebbe iti breve ad 
una nuova Fgtn.t e ad itti aggravamento della bilancia 
commerciale. 

Deve i ssere p'"'c.;ó dato mandato alla Sogam tli prc-
werc perthe si tat'it ad una razionalizzazione e speda-
!i::azi')ne nel .tettoie tirile fibre, mantenendo una plura­
lità di operatori: 

2) che la Movtedi'-oii non alieni attività senza auto­
rizzazioni del sindacato di controllo e senza che ne sia 
informato il Parlamento tramite il ministro delle PP.SS. 

Barca Ita infine chiesto che si normalizzi la situazione 
del sindacato di contralto. Non è infatti tollerabile che 
contro la parte pubblica ed in appoggio alla parte pri­
vata figurino 2I.446.36H azioni Mediobanca; 6 647.618 azio­
ni IMI; 6.617.018 azioni Icipu originariamente considerate 
« private » in base albi dichiarata esistenza di una opzione 
di acquisto da parte de' privati. Poiché tale opzione è 
scaduta da unni è inammissibile mantenere la finzione. Il 
riordino appare urgente nel momento in cui il cosiddetto 
piano Cuccia prevede un nuovo meccanismo di opzioni 
che può essere accettato solo a patto che favorisca real­
mente e solo i piccoli azionisti e che non nasconda ma­
novre circa l'attribuzione deh. proprietà alle azioni. 

Barca non si è dichiarato ovviamente contrario, per 
mantenere lo spirito del patto di sindacato e per rispet­
tare lo spirito e la let\era degli accordi raggiunti tra i 
partiti della maggio •ttnza. a che nuove azioni private vere 
entrino nel sindacato, fino a che esso esviterà, per pareg­
giare l'accresciuto peso pubblico. 

A Guido Carli il via 
per il secondo biennio 
Preoccupazioni in Confindustria per 
l'emergenza economica - Polemiche 

ROMA — Non c e solo la | 
emergenza per l'ordine pub­
blico. c'è emergenza anche 
per l'economia nel cui con 
fronti occorre intervenire con 
al tret tanta tempestività e de­
cisione. La richiesta viene 
dal vertice della Confindu­
stria che ieri si è riunito 
per portare a l en i rne l'ul­
timo atto, tra ii burocratico 
e 11 politico, della elezione 
dei nuovi organismi dirigenti. 

La giunta ha i fatti ascol­
tato !a relazione dei cosid­
detti « t re saggi» che erano 
stati incaricati di sentire gli 
umori della ba.se confindu 
.striale circa il nome del pre­
cidente Non vi sono s ta te 
sorprese: il rapporto dei tre i 
SRCEI ha confermato che ne!- ! 
la Confindustria non vi sono 

dissensi sulla riconferma di 
Guido Carli alla presidenza. 
Alla giunta, dunque, non è 
restato che ratificare la can­
didatura di Guido Carli a 
presidente anche per il pros­
simo biennio. Non vi è stata 
unanimità: la giunta non era 
al completo. anche a causa 
desili scioperi degli aerei, ma 
su C6 presenti 50 hanno vota­
to a favore, dieci sono state 
le schede bianche, tre quelle 
nulle. 

Quale è il grado di dis­
senso espresso dal voto di ie­
ri? SI era parlato ripetuta­
mente in questi giorni, su 
vari organi di stampa, di 
malumori in Confindustria, 
sia in alcune federazioni di 
categoria sia in alcuni rap­
presentanti più autorevoli e 

in esponenti della piccola im­
presa; malumori che riflet­
tono anche preoccupazioni 
circa la evoluzione della si­
tuazione italiana. In effetti. 
nel dibattito di ieri queste 
preoccupazioni si sono fatte 
sentire attraverso una solle­
citazione a un più spedito 
operare in campo economico. 

Ma nel dibattito di ieri si 
sono sentite anche voci che 
— a quanto pare — chie­
dono un più esplicito pronun­
ciamento confindustriale a 
proposito del quadro politico. 
Si sa quale è la linea se­
guita dal vertice in questi 
mesi: pronunciarsi sui pro­
grammi non sugli schiera­
menti, fare 1 conti con le 
maggioranze che ci sono. 
Probabilmente è una posi­
zione che non trova tutti con­
cordi (e ieri in giunta è 
s tata Ietta la lettera de! pre­
sidente della Camera di com­
mercio di Torino che chie­
de di pronunciarsi contro il 
« compromesso » e per « l'al­
ternanza », ma a questa let­
tera si è guardato come ad 
un « contributo al dibattito 
aperto nella organizzazione ». 
nulla di più). A quanto pare, 
11 prossimo 3 maggio in oc­
casione del discorso della sua 
rielezione Guido Carli avrà 
non poche risposte da dare. 

Guido Carli 

Renato Buoncristiani 

Ora anche il corporativismo ostacola 
il rilancio dell'attività della Cassa 

Intanto ancora nessuna traccia del programma di spesa per il 1978 - Servidio 
«stravolge» il nuovo regolamento - Un'interrogazione dei deputati comunisti 

ROMA — I tempi di prepa­
razione del programma an­
nuale dell'interi a i to .straor­
dinario | v r il I!f<o. cosi co­
me p re l ibo dalla leggo 183 
per il Mezzogiorno, sembra­
no allungarsi di mese in me­
se. I-i Ca.ssa. a lutt.mui. II.KI 
è ancora in srado di presen­
tare. sia per i progetti spe­
ciali che per !e infrastrut­
ture industriali, alcuna pro­
posta al Comitato delle re­
gioni meridionali ed al mi­
nistro por il .Mezzogiorno. La 
seconda -«cadenza preiista 
dalla legge 18-"?. per !a pre­
senta/ione del pro^r.ìmma 
annuale era ii 30 novembre 
19<7. In sosia.to. d'.uvonl.i 

ceti il Comitato delie regioni 
meridionali, questa data ien­
ne spostata al 31 gennaio di 
quest'anno Siamo a nula a 
prile ed ancora del program­
ma non c e traccia. 

Ci a n i a m o dunque su'la 
stessa .strada dell'anno scor­
so. quando, a fatica, si riu­
scì a riolmire un p.ano « .-trai 
t io? ». Soltanto alia fine di 
marzo di quest'anno, dei 1300 
miliardi previsti dallo « stral­
cio » 77 erano state appal­
tate opere per 524 miliardi 
ed erano state indette gare 
rii appalto per 654 miliardi. 
Perché dunque questa cate­
na di ritardi e inadempien­
ze che rischia di '- vanifica­
re tutto il portato innova­
tore della nuova legislazione 
meridionalista? Il primo 
anello debole di questa ca­

tena è senz'altro la Cassa. 
Intanto per la situazione in­
torna che ne blocca ogni ca­
pacità di intervento. Proprio 
per questo i compagni Ali-
noi i. Lamanna e Macciotta 
in una interpellanza hanno 
cniesto al ministro per il 
Mezzogiorno di intervenire 
* per richiamare con fermez­
za il presidente della Cassa 
per il Mezzogiorno invitando­
lo a desistere da un'opera di 
strai oltiimento delle decisio­
ni assunte nelle sedi compe­
tenti che rischia di ritorcer-
.-i non solo contro il Mez­
zogiorno ». ma anche « con­
tro il personale cui certo non 
gioì crebbero in termini di 
presticio. di moralità e di 
professionalità, una paralisi 
delle attività e una attesa di 
misure di inquadramento non 
fondate su esigenze funzio­
n a i oggettive determinate ». 

Quali sono i motivi di que­
sta energica presa di posi­
zione dei parlamentari co­
munisti? Quali gli «stravol­
gimenti > di cui sì è reso 
responsabile il presidente del­
la Cas<a. Servidio? 

Tutto ruota attorno al Re­
golamento generale di orga­
nizzazione e funzionamento 
della Cassa e alle disposi­
zioni della legge 183 sugli in 
terventi straordinari ' per il 
Mezzogiorno. Il 19 gennaio 
scorso, dunque, il consiglio 
di amministrazione della Cas­
sa. dopo lunghe vicissitudini, 
proposte e controproposte, in­

terventi ministeriali, solleci­
tazioni, approva il Regola­
mento. 

Una volta varato, si sareb­
be dovuto passare alla sua 
pratica attuazione. Una sol­
lecitazione in questo senso 
viene, a fine febbraio, an­
che dalla Fidep Cgil con un 
telegramma a Servidio. Si 
tratta in sostanza di proce­
dere il più celermente pos­
sibile alla definizione dell'or­
ganico della Cassa (conta 
circa tremila dipendenti) e 
della nuova struttura opera­
tiva precisando i compiti del­
le divisioni all'interno delle 
ripartizioni, i compiti dei 
principali gruppi di lavoro. 
sia di rilevanza esterna che 
interna, numero e qualifiche 
dei dipendenti, ecc. L'urgen 
za di fissare il nuovo quadro 
organico è data dalla neces­
sità di eliminare gli elemen­
ti di indeterminatezza e ' di 
insicurezza di gran parte del 
personale, i grossi margini di 
manovra per operazioni di 
potere clientelare, ma soprat­
tutto dall'inderogabile biso­
gno di operare con maggiore 
speditezza e certezza nella 
applicazione della 183. 

Cane risponde il presiden­
te Servidio a queste legitti­
me sollecitazioni? Stravolgen­
do — nel senso letterale del 
termine — i termini della 
questicnc. Con una lettera. 
dcll'll marzo, prima e IUC-

cessivamente in un incontro 
con i sindacati (17 marzo) 
Servidio annuncia che la nuo-
l a struttura operativa del­
la Cassa sarà definita so­
lo dopo la selezione per il 
nuovo inquadramento e la ri­
forma del regolamento del 
personale con preliminare ap­
profondimento delle questioni 
relative al trattamento eco-
romico. In sostanza — que­
sta la « filosofia > portata a-
vanti da Servidio — prima si 
realizzano gli avanzamenti 
usi ipotizzano — sottolinea 
]? FidepCg.I — 720 passag­
gi d: fascia estensibili ad un 
numero indeterminato o illi­
mitato). si stabiliscono i trat­
tamenti economici e poi si 
decide come dovrà essere 
l'organico . con buona pace 
per il nuovo regolamento, per 
la 183. per ìa lotta alla 
i giungla retributiva ». e per 
le stcs-e direttive del mini­
stro De Mita. E queste era­
no esplicite e chiare. A prò 
pa-ito dell'ordinamento del 
personale De Mita imitava 
la presidenza della Cassa 
« ad assicurare che l'inseri­
mento del personale ai va­
ri livelli economici nelle sin­
gole fasce funzionali sia ef­
fettuato sulla base di prede­
terminati organici da appro­
vare nelle forme di legge, 
senza comportare un aumen­
to sostanziale deci» oneri com-
plo.s.sii i dcl'a spesa ». 

' Ilio Gioffredi 

POMA — La Sogam. la fi­
nanziaria Eni alla quale fan­
no capo le azioni pubbliche 
nella Montedison. ha avuto 
un ruolo determinante nella 
operazione « bilancio chiaro » 
del grupi» di F'oro Bonapar-
te. Lo ha detto il ministro 
delle Partecipazioni statali j 
Bisaglia ieri mattina in 
commissione bilancio della 
Camera dove si è discusso 
del caso Montedison alla luce 
delle proposte di sistemazio­
ne finanziaria recentemente 
avanzate dal consiglio di 
amministrazione. 

E' stata la Sogam a soste­
nere la necessità sia di pre­
sentare un bilancio nel quale 
lenisse esposta chiaramente 
la situazione economico pa­
trimoniale della Montedison 
sia di procedere ad un au­
mento del capitale del grup­
po chimico, aumento che Bi­
saglia ha definito inevitabile. 

Il ministro ha ricordato il 
no lo svolto dalla Sogam an­
che per sottolineare che egli, 
in quanto ministro delle Par­
tecipazioni statali, non poteva 
dire di più sulla « vasta 
problematica della Montedi­
son » che si ricollega « agli 
indirizzi della programmazio­
ne generale ovvero ai piani 
di settore » attribuiti « a sede 
e competenze diverse » dalla 
legge di riconversione. Bisa-
glia ha però fornito alcuni 
necessari — e richiesti — 
chiarimenti sul consorzio di 
banche che secondo il piano 
Cuccia, dovrebbe provvedere 
alla sottoscrizione di azioni e 
obbligazioni Montedison ri­
maste come si dice « inopta­
te ». Alla società, o consorzio 
di banche dovrebbero parte­
cipare anche alcuni istituti di 
credito (IMI. Icipu. Medio-
banca) e ad essa dovrebbero 
andare facilitazioni fiscali. 

La società, la cui durata è 
prevista in cinque anni, a-
vrebbe il compito di garanti­
re la collocazione delle azioni 
e delle obbligazioni rimaste. 
appunto. * inoptate ». mentre 
agli azionisti non presenti nel 
sindacato (ed è questo un e-
lomento di precisazione fino­
ra non venuto fuori) offri­
rebbe la possibilità, dietro 
versamento di un anticipo di 
15 o 30 lire, di sottoscrivere 
azioni o obbligazioni entro 
un anno o due. Gli azionisti 
presenti nel sindacato di con­
trollo. verrebbero però esclusi 
da questa forma di facilitazio­
ne anche per le quote non vin­
colate nel sindacato. Gli a-
zionisti che hanno differito il 
pagamento avrebbero lo stes­
so diritto di voto: azioni e 
obbligazioni inoptate. di 
proprietà della società, do­
vrebbero essere dalla stessa 
collocate sul mercato nel giro 
d : cinque anni; allo scadere 
della società, i soci di questa 
dovrebbero ritirare le azioni 
ed obbligazioni che risultas­
sero ancora in portafoglio. 

In conclusione, ha detto 
Bisaglia. il consorzio deter­
rebbe per un periodo di 5 
anni il diritto di voto per 
tutte le azioni non sottoscrit­
te e inoptate, non collocate 
sul mercato. Bisaglia si è pe­
rò reso conto che una solu­
zione del genere apre una se­
rie di interrogativi e perples­
sità innanzitutto per le im­
plicazioni derivanti dalla 
concessione del diritto di vo­
to e per le occasioni di ma­
novra offerte dalla disponibi­
lità di un • così consistente 
numero di azioni e obbliga­
zioni nel portafoglio della so­
cietà consorzio. A mò di ga­
ranzia. il ministro ha perciò 
prospettato due ipotesi: la 
prima, secondo la quale il 
complesso di azioni e obbli­
gazioni inoptate potrebbe ve­
nire ripartito tra le singole 
banche, in modo da renderne 
più controllabile i movimen­
ti; la seconda, secondo la 
quale il diritto di voto rico­
nosciuto alla società-consor­
zio potrebbe essere in qual­
che modo e congelato ». 

Come hanno accolto le for­
ze politiche il discorso di Bi­
saglia? In realtà. la discus 
sione in commissione è stata 
una sorta di dialogo tra i 
comunisti e il ministro delle 
Pance ipazioni statali. Se per 
la DC ha preso la parola un 
deputato pressoché sron*. 
sciuto. gli altri esponenti po­
litici hanno preferito solo a-
scoltare. I socialisti — ha 
detto dopo la riunione. Ca-
pria conversando con i gior­
nalisti — non si pronunce­
ranno fino a quando non 
sapranno con precisione qua­
le è la posizione del governo 
sulla soluzione proposta. 

Su un punto però vi è sta­
ta unanimità di vedute — 
dentro e fuori l'aula — e cioè 
sul rifiuto della nuova socie­
tà per le fibre che dovrebbe 
unificare Montefibre. Snia. 
Anic. Viene difesa questa so 
cietà solo dall'Anic? Per il 
momento — ci ha risposto il 
professor Mazzanti. vice pre­
sidente dell'EN'I. anche egli 
ieri mattina alla Camera — 
qrello che è in discussione è 
solo una bozza di proposta 
di unificazione. / 

Carter punta 
sull'austerità 
per frenare 
l'inflazione 

Blocco salariale e riduzione di consumi 
petroliferi - Reazioni poco favorevoli 

• B a n K A i i i ^t^imnem 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Reazioni 
miste da parte del congresso, 
ostili da parte del mondo del 
lavoro, perplesse da parte de­
gli alleati degli Stati l'ititi: 
cosi può essere sintetizzala 
la situazione a ventiquattro 
ore di distanza dall'intervento 
di Carter sulla situazione eco­
nomica americana. Il presi­
dente aveva puntato, nella 
sua allocuzione di martedì, 
fondamentalmente sulla ne­
cessità di arginare l'infla 
zinne che negli ultimi mesi 
Ita superato gli argini eonsi 
derati di sicurezza. Ed ave 
va potto al centro di tutto 
due misure: contenere gli au­
menti salariali, ridurre le im­
portazioni di petrolio. Sul tiri­
mi) punto Carter aveva an­
nuncialo la sua decisione di 
bloccare le paghe dei dipoi 
denti della amministrazione 
federale a non più del 5.i> 
per cento in più delle attua­
li e aveva invitato tutte le 
imprese a seguire questo e-
sempio sia per i salari che 
per i prezzi con un appello 
riniti) anche ai sindacati e 
ai lavoratori. Sul secondo 
aveva detto con un tono mol­
to fermo, che è tempo che il 
Congresso approvi, senza 
stravolgerlo, il suo piano per 
l'energia. Arerà poi aggiunto 
che avrebbe usato il diritto 
di veto nel caso di proposte 
del congresso favorevoli a 
stanziamenti, quali quelli pre­
visti a favore degli agricolto­
ri, che a suo giudizio ali­
menterebbero la spirale del­
l'inflazione. 

Obiezioni 
Le obiezioni che vengono 

mosse all'annuncio di Carter 
sono fondamentalmente tre: 
1) da parte dei dipendenti 
federali si fa osservare che 
l'aumento delle paghe è una 
necessità creata dall'inflazio­
ne, non una causa di essa, 
2) da parte delle compagnie 
petrolifere si accusa il presi­
dente di voler introdurre un 
piano di austerità che non sa­
rebbe compatibile con la esi­
genza della espansione della 
economia americana, 3) da 
parte degli ambienti interna­
zionali si afferma che nelle 
proposte di Carter manca 
qualsiasi impegno a contene­
re la caduta del dollaro. 

Più sfumate, invece, come 
s'è detto, le reazioni del Con­
gresso. Qui le opinioni sono 
molto divise tra i sostenitori 
della necessità della lotta al 
l'inflazione e i sostenitori del­
la lotta alla disoccupazione. 
I critici più accaniti sono co­
loro i inali rimproverano al­
l'attuale presidente america­
no di non avere un piano or­
ganico per far fronte alle dif­
ficoltà economiche clic si van­
no accentuando come è di­

mostrato dai tre fenomeni pa­
ralleli: aumento dell'inflazio­
ne, stabilità di un alto livello 
di disoccupazione, record del 
deficit della bilancia commer­
ciale che nel me*e di febbraio 
ha raggiunto i quattro mi 
Hardt e mezzo di dollari. Ma 
è tuttavia significativo il fai 
to che ancora una volta non 
vengano avanzate, almeno 
per il momento, proposte al­
ternative. 

Prestigio 
Carter .sembra aver scello 

più che la strada di misure 
organiche, che del resto tro­
verebbero nel Congresso una 
ostilità assai diffusa, la stra­
da dell'appello alla capacità 
collettiva di rinunciare vo­
lontariamente ad ogni forma 
di spreco. Questo era il sen­
so del suo programma per 
l'energia. E questo sembra 
essere anche il senso delle 
sue proposte di martedì. Ma è 
una strada praticabile in un 
paese come gli Stati Uniti? 
Ecco il punto centrale della 
questione. Una politica di au­
sterità. qui, può passare solo 
nel caso che essa venga pro­
posta o da forze politiche in 
grado di collegarsi con i dif­
ferenti strati della società o 
da un presidente di grande e 
indiscusso prestigio. Né l'uno 
né l'altro di questi due ele­
menti sono presenti. I due 
partiti dominanti, il democra­
tico e il repubblicano, guar­
dano ormai prevalentemente 
alle elezioni di medio termi­
ne d'autunno e del resto per 
la loro stessa natura non so­
no in grado di parlare al pae­
se per proporre e far accet­
tare sacrifici. Quanto all'at­
tuale presidente egli è ben 
lontano dal riscuotere i con­
sensi necessari. Il futuro, per­
ciò. rimane oscuro. E non 
solo quello delle proposte di 
Carter ma anche del modo 
come negli Stati Uniti si po­
tranno affrontare le difficol­
tà della situazione. 

Rimane tuttavia il fatto di 
un presidente che, dal piano 
per l'energia all'appello di 
martedì, sembra non voler ri­
nunciare a dire agli america­
ni la verità sulla tttttaltro 
che brillante situazione econo­
mica degli Stati Uniti. E' la 
sola costatazione positiva che 
è possibile raccogliere oggi. 
Alla quale bisogna affianca­
re. però, seri dubbi sull'im­
patto che la visione di Car­
ter in un paese che non è 
più. e da lungo tempo, una 
comunità di pionieri ma un 
paese che per moltissimi an-

! ni ha esercitato una premi-
j natte funzione di leadership 
I sull'assieme del mondo capi-
'• talistico, funzione che oggi 
i sembra per molti versi es-
j sersi apjMtinata suscitando in-
i quietudini, allarmi, conflitti. 

i Alberto Jacoviello 

// museo storico FS 
sorgerà a Pietrarsa 

i.t. 

Con la costitu/.one di un eruppo di lavoro di esperti (d.̂ I 
quale fanno pane, tra gli altri dirigenti dell'azienda ferro 
viaria e i consiglieri di amm nistrazione eletti dai lai oratori. 
tra cui i compagni Rartolini e Caporali), è stato dato ufficiai 
mente il i ia alla fa-*> operativa per la costruzione, a Napoli-
Pietrarsa. del mti-oo naz.onale ferroviario Sono state inse­
diate. e sono già al lavoro. le commis.-ioni the si occupo 

1 ranno dei vari «ettori su cui il mu*oo -ì articolerà. Il pro­
getto di mas,.ma — secondo ur. comunicato ministeriale — 
prevede la creazione d: un centro polivalente tecnico culturale 
nell'area delle officine di Pietrasanta. Accanto al musco vero 
e proprio, sorgeranno un centro di documentazione (biblio­
teca. cinema, fototeca), una scuola di formazione professio 
naie, oltre a modernissimi impianti per convegni, congressi e 
marifrftazioni varie. Alla iniziatila saranno chiamati a par­
tecipare anche il ministero dei beni culturali, il ministero della 
PI. la regione Campania, gli enti turistici e tutti gli altri 
enti, pubblici e privati, che potranno esservi interessati per 
motivi sia turistici, sia culturali, sia tecnico industriali. 

NELLA FOTO IN ALTO: l'ultima locomotiva riparata nelle 
officine di Pietrarsa (Napoli) chiuse nel '73. 

Lettere 
all' Unita: 

Per i deportati 
nei campi 
dì sterminio nazisti 
Cara Unità. 

leggo sempre le lettere sul 
nostro giornale e proprio og­
gi, 30 marzo, ho letto quella 
del dott. Piero Lava di Sa­
vona a proposito del canteri-
mento delle medaglie d'oro 
agli ex internati militari in 
Germania. Niente da eccepire 
sulla iniziativa, che ha sem­
pre trentaciv.qitc anni di ri­
tardo: ma quello che vorrei 
sapere è il pei che l'iniziativa 
riouardi solo gli ex internali 
militari e non gli ex internati 
politici dei campi di stermi­
nio (e siamo rimasti ben po­
chi): intatti no'i vorrei che 
si ripetesse la bella pensata 
della legge 33(ì. 

RENATO FRACASSI 
(Cerro Tanaio - Asti) 

Possiamo informare gli in­
teressati che proprio nei gior­
ni scorsi è stato presentato 
al Senato un DdL (n. 1147), 
di cui sono primi firmatari 
il compagno socialista Alber-
tini e il compagno Terracini, 
il cui fine è reso esplicito 
dallo stesso titolo del proget­
to: « Istituzione di un asse­
gno vitalizio di benemerenza 
a favore degli ex deportati 
nei campi di sterminio nazi­
sti KZ ». L"Ufficio stampa del 
gruppo comunista è a dispo­
sizione di quanti desiderano 
avere più particolareggiate 
notizie e copia del disegno 
di legge. 

NEDO CANETTI 
(Ufficio stampa Gruppo 
comunista del Senato) 

IVon è d'accordo 
sul « tetto » per 
1" equo canone 
Signor direttore, 

nella imminenza della ri­
presa della discussione della 
legge dell'equo canone, si tor­
na a far cenno di escludere 
dal blocco delle locazioni gli 
inquilini aventi un reddito su­
periore agli otto milioni. Vero 
è che il SUNIA propone che 
tale tetto venga elevato a no­
ve milioni ma, anche in tal 
caso, esso resterebbe pur sem­
pre una condizione assoluta­
mente inaccettabile. 

Infatti, a parte che qualsi­
voglia tetto non potrebbe mal 
essere preso come indice sta­
bile per effetto della costante 
svalutazione della moneta, sia 
di fatto che l'esclusione dal 
blocco delle locazioni nel ca­
so previsto, sarebbe in con­
trasto col principio dell'equo 
canone che dovrebbe basarsi 
sul valore dell'immobile e 
non sulla condizione econo­
mica del conduttore. Diversa­
mente. si verrebbero a deter­
minare condizioni di ingiusti­
ficato vantaggio a solo favore 
ai quei proprietari ette, per 
toro fortuna, tengono locati 
i propri immobili a cht di­
spone di redditi medioalti. 

La questione va. pertanto, 
approfondita in tutti t suoi 
molteplici aspetti ad evitare 
che si creino situazioni che 
possano dar luogo ad ogni 
sorta di abusi da parte dei 
proprietari; abusi che già da 
tempo sono in atto in quanto 
non meno del 90 per cento 
dei proprietari, minacciando 
rappresaglie, hanno chiesto 
ed ottenuto dai propri inqui­
lini, ripetuti e cospicui aumen­
ti. Si spera quindi e ci si 
augura che i rappresentanti 
del Partito comunista, in sede 
di riesame della legge, si op­
pongano ad ogni tentativo 
tendente a privilegiare la cate­
goria dei proprietari. 

MARIO DI GIOVANNI 
(Napoli) 

Sui teleutenti 
allusivi r isponde 
Paolo Grassi 
Caro direttore, 

La lettera inviata dal signor 
Hfasciolt di Torino e pubbli­
cata dal suo giornale Gl'Unità 
del 4 aprile 1978/ penso che 
meriti qualche sollecita pun­
tualizzazione. 

Occorre anzitutto precisare 
che i bilanci della Società, a 
partire dall'esercizio 1U75,. an­
no al quale limito l'esame es­
sendo quello in etti itn-n la 
riforma de! servizio, hanno 
fatto renistrare utili n si sor.n 
chiusi in pareggio senza che 
ciò impediste la ripresa in no­
tevole misura tìcah investi­
menti. l'ai rio della riorganiz­
zazione dell'azienda, la cresci­
ta del livello qualitativo e 
quantitatiro dei programmi. 
In attuazione di quanto sta­
bilito dalli legge di riforma, 
si è quindi cercato di assicu­
rare all'azienda funzionalità, 
efficienza, conduzione unita­
ria ed economicità di gestio­
ne al fir.e di evitare ogni pos­
sibile forma di spreco delle 
risorse delle quali la Società 
dispone. 

Circa oli utenti abusivi, le 
dimensioni del fenomeno, va­
riabili nel tempo, si so-.o di 
recente diiatnle essendo ini­
ziato, solo del primo febbraio 
W77, il servizio regolare delli 
TV a colori II lettore del suo 
giornale, però, incorre sicura­
mente ti errore quando affer­
ma che i rivenditori di appa­
recchi riceventi non hanno 
l'obbligo di segnalare le ren­
dite. S'on sn'o questo obbligo 
esiste (e previsto, intatti, dal­
la le-jge i? noicmbre ;<>/P. 
n 9C'6> mi ui disegno di Ica-
gè recentemente presentato 
dal governo alle Camere au­
menta sensibilmente le san. 
zioni per t trasgressori di que­
gli obblighi 

Mi pare perciò che occorra 
essere molto più cauti nel ri­
tenersi in qualche modo inco­
raggiati da una supposta indif­
ferenza dello Stato nei con­
fronti degli abusivi. Forse t ar­
ra la pena tenere, invece, ben 
presente che in caso di accer­

tata evasione dal pagamento 
del canone della TV colore 
(fascta di utenza in cui mag­
giormente s' annidano gli abu-
sivij la vene pecuniaria previ­
sta supera le 300 mila lire e 
non è certo questo l'inizio di 
un buon rapporto, come vor­
remmo invece che fosse, con 
un nuovo abbonato alle radio-
telediffusioni 

In merito alla lamentela del 
sianor Mascioli sui bollettini 
da adoncrare per il versi. 
mento del cenone, preciso che 
onesti basettini sono contenu­
ti nei libretti nersonnli di 
ìwr'ziorip in nossrsso di ca­
scini abbonato: libi etti che 
venaono pei iodicamente invia­
ti a n'"-«co vosta nuli i«''"-cs-
s'iti all'amirossìmarsi de'ra'i-
no in cut si .stima si siano 
esauriti ' moduli contenuti 
nel precedente libretto Vi è 
sempre comunque la possibi­
lità di chiedere un libretto 
i-i evoca dtversa indiris^n'ido 
la ri'-lrcstr. a VRAR. t'fffio 
icaistro abbonamenti radio, 
Casella Postale 22. Torino. 

Tulle le sPQueli?io'ii e''** 
petvctwono alla RAI. sin noli 
ornani eentrali che reriterici. 
venaono senuitc con l'atteri-
z'one dovuta e con l'invito 
noli utenti iv diletto, di reco-
tari-znre la propria pnsi^tn'ic 
e con la siicccssi'-i scnnalnzio-
ne noli orqmii di controllo 

Come si vede In RAI non e 
allatto 'verte tisnetto ai fé-
romani rìi al vsirisvw d prò-
b'cmn c'if viene *enriito con 
hi npcessiiin scnsiiìH'tri e cer­
cando di fare aagiornare ai 
competenti omini de'lo Stifo 
uni lc(]is'c;:one nnrtrovpo 
sn'tantn di poco in via di 
adenunnicnto Oliarla ella di­
tesi de! servirìo nubbheo ra­
diotelevisivo infine sento di 
poter narttntirc. anche a come 
ff.'/ ro»«i'/'/o di amministra-
z-one. l'impenno leale di tutta 
l'azienda. 

La rinprazio ver l'osnitalità 
che ha consentito di dire una 
più cornatela sivcnazione su 
un problema clic interessa 
milioni di utenti. 

PAOLO GRASSI 
(Presidente della RAI-TV) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio­
ni di spazio, che la loro col­
laborazione è di grande uti­
lità per il nostro giornale. 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi rin­
graziamo: 

Giovanni CONCETTONI. A-
scoli Piceno; Pietro BIANCO, 
Petronà: Francesco VIANEL-
LO. Berlino; Armando VEZ-
ZINI. Livorno: Angela RIZ­
ZI. Civitavecchia; Lucia PA­
SQUALI. (Sucitra) Tieviso 
(in una lettera severissima 
critica un giornale milanese 
finanziato col denaro pubbli­
co perchè « tra gli annunci 
economici pubblica una ru­
brica intitolata "Relazioni so­
ciali'' i cui annunci consisto­
no, in pratica, con termini 
eufemistici ma estremamente 
chiari nelle intenzioni, in una 
vendita del corpo della don­
na»); Ettore OLTOLINA. Mi­
lano (M L'on. La Malfa ha e-
sprcsso ixirere favorevole alla 
iniqua pena di morte. Eppu­
re la pena di morte per l'Ita­
lia richiede una legge ecce­
zionale e implica fra l'altro 
una grave revisione della Car­
ta costituzionale ni; Carlo DO-
GNA. Alessandria («taccagni-
ni dovrebbe ripulire il suo 
partito da certi personaggi 
amici di Strauss. Ouesti si­
gnori dovrebbero sajyere qual­
che cosa riguardo il terrori­
smo e ali apparati che to so­
stengono »>. 

Gianni DEVANI, Bologna 
(ha ricevuto una e^osa bol­
letta del gas e duramente 
commenta: « So bene che la 
rabbia non e di per sé suffi­
ciente. ma sarebbe giusto or­
ganizzare Tautoriduzionc del­
le bollette di tutti quei scr-
vizt i cui costi sono incom­
patibili con i salari percepi­
ti »); Armando GATTI. La 
Spezia in All'enorme numero 
di disoccupati, la comunità 
nazionale dovrebbe dare vitto. 
i est:ti. alloggio. Ma, usto che 
non e possibile aìtrimcnlt, 
no'i sarebbe opnortuno impi­
grire una Qrnnde p-irtc di lo­
ro velie costruzioni delle ca­
se che mancano'v>; Sandro 
TOSI. Roma » t Ixi lingua ita­
liana deve continuare a uni­
re. r.on a massilcarc: def 
rendere possibili facili e ra­
pidi scambi nel campo del 
pensiero, della economia, del­
la politica, del nrere civile 
ii'omrr.a. senza tuttavia eom-
primeve la vitalità di chi ha 
iniziato a esprimersi in una 
forma diversa. Mi pire che 
una so'uzione realistica pos­
sa essere troiata nel paral­
lelo insegnnner.to dell'Italia-
r.o e del dialetto del luogo 
ove ha sede la scuola»), 

Giuseope GUARLSE. Trevi­
so **F.' certo che Moro è 
solo l'inizio delta lunqa guer­
ra iniziata. Son ci sono dub­
bi che nei prossimi mesi si 
cnioca una posta imf/ortantc 
per le forti della democrazia 
in Italia e per il si.o futuro 
collocamento vr.'err-nztnin!e,>*-
Giovanni RIZZOLI. Bologna 
<« // blocco de'.'a covtiracnzi 
per gli stipendi superiori a 
un certo lucilo, senza tener 
conto delle situazioni parti­
colari. è un esempio rìt ingiu­
stizia la busta pana e stata 
infatti decurtata di circa 30 
mila lire, rimanendo di po­
co sopra il mezzo milione. 
Sembra uno stipendio favo­
loso, se paraaonato alle ria­
gre pensioni dell'ISPS. se non 
si tenesse conio del numero 
dn membri costituenti il nu­
cleo familiare. Ora. se si sud­
dividesse la somma suddetta 
per S, tali essendo i compo-
vnti la mia fammlia. se^za 
che nessuno percepisca altro 
reddito oltre quello del sot­
toscritto. la somma per cia­
scuno ammonterebbe a 100 
mila lire, inferiore a ura 
pensione media agli attuali li­
velli »). 

http://ba.se

